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Anno XXVII  n° 19                    15 Ottobre 2020 
 

IN QUESTO NUMERO 

1. Convocazione Assemblea Generale Ordinaria dei Soci di Confagricoltura Bologna. 

2. Adesione alla consultazione delle Fatture Elettroniche: nuova proroga al 28 febbraio 2021. 

3. Fondo emergenziale per le filiere in crisi. 

4. Dichiarazioni obbligatorie di vendemmia e di produzione di vino e/o mosto della campagna 

vitivinicola 2020͘ 

5. Maggiorazione delle attribuzioni di carburante agevolato per uso agricolo causa anomale 

condizioni meteorologiche – Anno 2020. 

6. Quote Extracomunitari. 

7. Avviso agli associati - indirizzi ed orari di ricevimento di Confagricoltura Bologna. 

 

***** 

 

 
 

 

 

1) CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI  

DI CONFAGRICOLTURA BOLOGNA. 

 

E’ convocata per giovedì 29 ottobre 2020, alle ore 6.00, in prima convocazione, e per venerdì 30 

ottobre 2020, alle ore 10.00, in seconda convocazione, l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci, 

con il seguente Ordine del Giorno:  

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Approvazione del bilancio consuntivo di Confagricoltura Bologna per l’anno 2019; 

3. Situazione emergenza COVID-19: adempimenti statutari - proposte per la convocazione 

dell’Assemblea Elettiva per rinnovo cariche sociali Confagricoltura Bologna; 

4. Varie ed eventuali. 
 

A causa dell’emergenza COVID-19, del D.P.C.M. 08/03/2020 e dei successivi D.P.M.C. l’Assem-

blea Generale Ordinaria dei Soci si terrà in videoconferenza, attraverso l’applicativo ZOOM. 

Tutti gli Associati riceveranno un’apposita mail contente il link con le istruzioni per la registrazione 

ed il collegamento all’Assemblea. 
 

Il Presidente  

Guglielmo Garagnani 
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***** 
 

2) Adesione alla consultazione delle Fatture Elettroniche: nuova proroga al 28 febbraio 2021. 

 
C’è ancora una opportunità per visualizzare e scaricare le fatture elettroniche, complete di tutti i dati, 

dalla propria area web riservata. Con Provvedimento del 23/9/20 il Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

ha prorogato dal 30/9/2020 al 28/02/2021 la facoltà di aderire al servizio di consultazione ed acquisizio-

ne delle fatture elettroniche.  

Il servizio gratuito, messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, permette di visualizzare le fatture 

transitate dal SDI a far data dal 1/1/2019 solo se entro il 28/02/2021 il contribuente esprime l’apposita 

opzione.  

 

L’adesione al servizio successiva alla nuova scadenza 

comporterà la consultazione solamente delle fatture tran-

sitate per il SDI successivamente alla data di adesione al 

servizio. 

 

Per effettuare l’opzione bisogna accedere alla propria 

area riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate utilizzando 

le proprie credenziali Fisconline/Entratel o SPID o CNS. 

 

Le aziende che hanno conferito delega ad un intermedia-

rio (ad esempio Confagricoltura) possono incaricare all’a-

desione l’intermediario stesso ma non potranno accedere 

direttamente alla consultazione.  

 

Il conferimento di delega all’intermediario non può essere concesso dal consumatore finale il quale 

dovrà munirsi delle credenziali necessarie. 

 

Gli uffici di Zona di Confagricoltura Bologna sono a disposizione per chiarimenti. 

(E. Cricca) 

 
***** 

 

3) Fondo emergenziale per le filiere in crisi. 

 
A seguito dell’emergenza Covid-19 e ritenuto necessario sostenere l’attività zootecnica con misure de-

dicate (circolare Agea n. 89) vengono assegnati aiuti agli allevamenti di ovicaprini, vitelli, suini, conigli 

nati, allevati e macellati in Italia in regime di aiuti di stato. precisamente 

 

Filiera carni di vitello 

Agli allevamenti di vitelli da carne è concesso un aiuto di 110 euro per capo bovino di età inferiore agli 

8 mesi macellato fra il 1 marzo e il 30 giugno in base ai dati riscontrati su BDN. 

 

Filiera suinicola   

Agli allevamenti di suini è concesso un aiuto di 20 euro per capo suino 

nati e allevati in Italia  macellato fra il 1 maggio e il 30 giugno in base ai 

dati riscontrati su BDN 

E 18 euro per scrofa allevata nel periodo 1 gennaio 30 giugno in base 

ai dati riscontrati in BDN. 
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Filiera caprini 

Aiuto di 6 euro per capretto nato allevato e macellato in italia  nel periodo da 1 gennaio al 30 giugno 

in base ai dati riscontrati su BDN 

 

Filiera ovi-caprini 

Aiuto di 3 euro per pecora o capra nate e allevate  in italia nel periodo da 1 maggio al 30 giugno in 

base ai dati riscontrati su BDN 

 

Filiera Cunicola 

Agli allevamenti di conigli è concesso un aiuto di 1,00 euro per capo macellato fra il 1° aprile al 30 giu-

gno  

Il richiedente deve essere detentore o proprietario di un allevamento attivo 

 

Le domande possono essere presentate a partire dall’8 ottobre fino  al 22 ottobre 2020. 

(A. Caprara) 
 

***** 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4) Dichiarazioni obbligatorie di vendemmia e di produzione di vino e/o mosto  

della campagna vitivinicola 2020͘ 

 
Sono interessati alla dichiarazione di vendemmia/raccolta e rivendicazione delle produzioni DO e IG 

nonché uve da tavola: 

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta e, successivamente, la cessione totale dell’uva 

prodotta;  

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta e la vinificazione con utilizzo esclusivo di uve 

proprie;  

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta la cessione parziale e la vinificazione con utiliz-

zo esclusivo di uve proprie;  

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta e la vinificazione, con aggiunta di uve e/o mo-

sti acquistati;  

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta, la cessione parziale e la vinificazione con ag-

giunta di uve e/o mosti acquistati;  

· soggetti che effettuano l’intermediazione;  

· le associazioni e le cantine cooperative relativamente alle uve raccolte dai soci e/o per eventuali 

vigneti condotti direttamente dalla stessa associazione/cantina.  
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I conduttori dei vigneti che sono stati ritenuti idonei alle produzioni DO e IG, effettuano contestuale ri-

vendicazione delle uve avvalendosi della modulistica della dichiarazione di vendemmia.  

 

Si precisa che la dichiarazione deve essere presentata, anche se la produzione di uva nella campa-

gna interessata sia stata uguale a zero.  

 

Inoltre, sono tenuti alla presentazione della dichiarazione di vendemmia anche i conduttori  
di vigneti che abbiano effettuato la “vendita su pianta” delle uve.  

 

Sono esonerati dall’obbligo della presentazione della dichiarazione di vendemmia:  

1. le persone fisiche o giuridiche o gli Organismi Associativi di dette persone la cui produzione di uve è 

interamente destinata ad essere consumata come tale, ad essere essiccata o ad essere trasformata 

direttamente in succo di uva da parte del produttore oppure da parte del produttore o di un’industria 

di trasformazione specializzata;  

2. i produttori le cui aziende comprendono meno di 0,1 ettari di vigneto e il cui raccolto non è stato né 

sarà, neppure in parte, immesso in commercio in qualsiasi forma;  

3. i produttori che consegnano la totalità della propria produzione ad un Organismo Associativo; in 

ogni caso, tali soggetti sono tenuti alla compilazione dell’allegato F2. 

 

Sono interessati alla compilazione della dichiarazione di produzione vinicola: 

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta e la vinificazione con utilizzo esclusivo di uve 

proprie;  

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta la cessione parziale e la vinificazione con utiliz-

zo esclusivo di uve proprie;  

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta e la vinificazione con aggiunta di uve e/o mo-

sti acquistati;  

· produttori di uva da vino che effettuano la raccolta, la cessione parziale e la vinificazione con ag-

giunta di uve e/o mosti acquistati; 

· produttori di vino che effettuano la vinificazione esclusivamente con uve e/o mosti acquistati;  

le associazioni e le cantine cooperative.  

 

I prodotti diversi dal vino che fossero in viaggio alle ore 24:00 del 29 novembre dovranno essere dichia-

rati nella disponibilità del destinatario e non dal cedente. Ugualmente i prodotti detenuti alla data del 

30 novembre per “conto lavorazione” devono essere dichiarati dal soggetto che a tale data li detiene 

e non dall’effettivo proprietario͘ 
 
Sono esonerati dall’obbligo della presentazione della dichiarazione di produzione:  

· le persone fisiche o giuridiche o le associazioni di dette persone già indicate come soggetti esonera-

ti dalla presentazione della dichiarazione di vendemmia;  

· i produttori che, mediante vinificazione nei loro impianti dei prodotti acquistati, ottengono un quan-

titativo di vino inferiore a 10 hl, che non è stato e non sarà commercializzato sotto qualsiasi forma;  

·  produttori di uve che consegnano la totalità della propria produzione ad un organismo associativo, 

soggetto all’obbligo di presentare una dichiarazione, riservandosi di produrre un quantitativo di vino 

inferiore a 10 hl, che non è stato e non sarà commercializzato sotto qualsiasi forma.  

 

La dichiarazione di produzione vino e mosti può essere precompilata utilizzando direttamente i dati 

presenti nei registri di cantina, è comunque facoltativa e l’azienda può continuare ad utilizzare le nor-

mali modalità. 
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Le dichiarazioni di vendemmia devono essere presentate entro il 15 novembre  

Le dichiarazioni di produzione devono essere presentate entro il 15 dicembre con riferimento ai prodot-

ti detenuti in cantina al 30 novembre  

 

Le dichiarazioni omesse o presentate in ritardo ovvero incomplete e/o inesatte saranno sottoposte alle 

sanzioni dettate dall’art. 48 del Regolamento (UE) n. 273/2018 del 26 maggio 2009 e dalla L. 238/2016. 

(A. Caprara)  

 

***** 

 

 

 

 

 

 

5)  Maggiorazione delle attribuzioni di carburante agevolato per uso agricolo causa anomale 

condizioni meteorologiche – Anno 2020͘ 

 
Si informano gli interessati che la Regione con delibera 1185 del 14 settembre ha provveduto a integra-

re, ai soggetti che ne facciano richiesta entro il 30 ottobre 2020, le assegnazioni di prodotti petroliferi 

concernenti i fabbisogni per le lavorazioni di affinamento dei letti di semina, l’irrigazione, nonché le as-

segnazioni per i trattamenti fitosanitari già dichiarati con la domanda di assegnazione originaria, ove 

siano stati utilizzati i quantitativi di prodotti petroliferi precedentemente richiesti. 

(A. Caprara) 

 

***** 

 

6) Quote Extracomunitari. 

 
Pubblicato in Gazzetta ufficiale (la n. 252, del 12 ottobre 2020) il provvedimento (allegato del D.P.C.M. 

7 luglio 2020), relativo alla autorizzazione, per motivi di lavoro, all’ingresso nel nostro paese di 30.850 cit-

tadini extracomunitari.  

 

Le quote sono previste, in quanto a:  

· 12.850 per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo (di cui 4.060 unità per 

la conversione dei permessi di soggiorno stagionali in permessi di soggiorno per lavoro subordinato) 

ed in quanto a 

· 18.000 per motivi di lavoro subordinato stagionale nei settori agricolo e turistico-alberghiero (di cui  

1.000 unità per  nullaosta  pluriennale) riservate unicamente  a lavoratori provenienti Albania, Alge-

ria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Corea (Repubblica Di Corea), Costa D’avorio, Egitto, El Salva-

dor, Etiopia, Filippine, Gambia, Ghana, Giappone, India, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldo-

va, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Repubblica Di Macedonia Del Nord, Senegal, Serbia, Sri 

Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina.  

 

Da segnalare come, per la prima volta, con una norma sperimentale, nell’ambito della quota di 18.000 

per motivi di lavoro stagionale, si è prevista specifica quota di  riserva, per 6.000 lavoratori,  da gestire 

direttamente, in nome e per conto dei datori di lavoro, dalle organizzazioni professionali (in specie agri-

cole) che potranno quindi presentare le istanze relative all’ingresso; la quota predetta  sarà ripartita  

 

 

 



�6 

 

ulteriormente, in base alle richieste pervenute dalle Organizzazioni di categoria,  a cura del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, sempre coinvolgendo gli Ispettorati Territoriali del Lavoro.  

 

Tali pratiche avranno un canale proprio ed una propria specifica identificazione.  

Sempre sulla base delle nuove regole le associazioni di categoria avranno l’onere di “sovraintendere 

alla conclusione del procedimento, fino alla sottoscrizione del contratto di soggiorno e alla comunica-

zione di assunzione agli Enti competenti”.  

 

Relativamente ai termini di presentazione delle domande, viene precisato che le istanze di nulla osta 

Si dovranno trasmettere dalle ore 9:00 del 22 ottobre e fino al 31 dicembre 2020 per lavoro non stagio-

nale ed autonomo, comprese le conversioni, mentre per il lavoro stagionale queste dovranno essere 

inviate dalle ore 9:00 del 27 ottobre 2020 e fino al 31 dicembre 2020. 

 

La normativa conferma, per facilitare l’utenza che sarà possibile caricare le istanze informatiche utiliz-

zando i programmi ministeriali ed in specie l’applicativo per la precompilazione dei moduli di doman-

da, rinvenibile sul sito  

https://nullaostalavoro.dlci.interno.it 

 

L’accesso è possibile unicamente da parte dei soggetti in possesso delle credenziali SPID (Sistema Pub-

blico di Identità Digitale); la precompilazione è consentita con decorrenza dalle ore 9 del 13 ottobre 

2020, fermi restando i termini di inoltro. Invariati i criteri di compilazione delle domande.   

 

Come sempre le quote verranno attribuite in base all’arrivo e secondo l’ordine cronologico di presen-

tazione (Click day). 

(M. Mazzanti) 

 

***** 

 

7) Avviso agli associati - indirizzi ed orari di ricevimento di Confagricoltura Bologna. 

 
Gent.mo/a Associato/a, 

a seguito di alcuni cambiamenti delle sedi dei recapiti dei nostri uffici, si ricapitolano - di seguito - gli 

indirizzi e gli orari di ricevimento dei diversi uffici di Confagricoltura Bologna. 

 

SEDE CENTRALE 

Via Tosarelli, n. 155, 40055, Villanova di Castenaso  

Telefono: 051/783911; Fax: 051/783900  

E-mail: bologna@confagricoltura.it  

Ricevimento: tutti i giorni, dalle ore 8,45 alle ore 13. Il pomeriggio su appuntamento. Sabato chiuso. 

 

UFFICIO ZONA DI BOLOGNA 

Via Tosarelli, n. 155, 40055, Villanova di Castenaso  

Telefono: 051/783901; Fax: 051/783939  

E-mail: bologna@confagricolturabologna.it  

Ricevimento: tutti i giorni, dalle ore 8,45 alle ore 13. Il pomeriggio su appuntamento. Sabato chiuso. 
Recapito settimanale:  

Riola di Vergato: il primo venerdì del mese, c/o Sala Parrocchiale Chiesa di S. M. Assunta di Alvar Aalto, 

in P.zza Alvar Aalto, n. 1. 

Sasso Marconi: il lunedì, il martedì ed il venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 17.00, Via Castello, n. 7. 

 

 

 



�7 

 

UFFICIO ZONA DI IMOLA 

Via G. Gronchi, n. 124, 40026, Imola  

Telefono: 0542/28394; Fax: 0542/610532  

E-mail: imola@confagricolturabologna.it  

Ricevimento: tutti i giorni, dalle ore 8,30 alle ore 12,30. Sabato chiuso. 

Patronato ENAPA: il 4° lunedì di ogni mese.  

Recapiti settimanali:  

Castel San Pietro Terme: Mercoledì mattina, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, Via Ugo Bassi, n. 34 (gli altri 

giorni si riceve solo su appuntamento).  

Medicina: Martedì e giovedì mattina, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, Via Cavallotti, n. 11 (gli altri giorni si 

riceve solo su appuntamento).  

 

UFFICIO ZONA DI BAZZANO 

Via Calzolara, n. 22, 40053, Bazzano  

Telefono: 051/830049; Fax: 051/830664  

E-mail: bazzano@confagricolturabologna.it  

Ricevimento: tutti i giorni, dalle ore 8,30 alle ore 13,00. Il pomeriggio su appuntamento. Sabato chiuso. 

Recapiti settimanali:  

Savigno: Martedì mattina, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, c/o Sala Polivalente del Comune. 

 

UFFICIO ZONA DI SAN GIORGIO DI PIANO 

Via dell’Artigiano, n. 1, 40016, San Giorgio di Piano  

Telefono: 051/893690; Fax: 051/893085  

E-mail: sgiorgio@confagricolturabologna.it  

Ricevimento: tutti i giorni, escluso il martedì, dalle ore 8,30 alle ore 13,00. Sabato chiuso. 

  

UFFICIO ZONA DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

Via Caboto, n. 18, 40017, San Giovanni in Persiceto  

Telefono: 051/827301; Fax. 051/0455872  

E-mail: sgiovanni@confagricolturabologna.it  

Ricevimento: tutti i giorni dalle ore 9,00 alle ore 12,30. Sabato chiuso . 

Il pomeriggio, da lunedì a giovedì, su appuntamento. 

Recapiti settimanali:  

Crevalcore: Martedì mattina, dalle ore 9.00 alle ore 11.00, c/o Zurich Assicurazioni, Via Matteotti, n. 276. 

  

CAF CONFAGRICOLTURA BOLOGNA S.R.L. - SOCIETÀ DI SERVIZIO  

Via Degli Orti, n. 44, 40100, Bologna  

Telefono: 051/783978; Fax: 051/783970  

E-mail: caaf@confagricolturabologna.it  

 

PATRONATO ENAPA 

Via Degli Orti, n. 44, 40100, Bologna  

Telefono: 051/783980; Fax: 051/783970  

E-mail: enapa@confagricolturabologna.it  
 

 

 

 

 

 

 


